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Prefazione
Con il termine “polizia” (dal greco polis, città-Stato, e politeia, ordinamento della 
città) si intende la funzione limitativa delle libertà che, nel rispetto delle norme di 
legge, lo Stato e le altre amministrazioni pubbliche pongono in essere al fine di 
garantire ed assicurare i presupposti e le condizioni di un ordinato e pacifico vivere 
sociale. 

Le nozioni di “polizia” e di “sicurezza” hanno subito negli ultimi anni una pro-
fonda mutazione interpretativa a seguito dell’evoluzione del sistema istituzionale 
italiano, sempre più orientato verso una maggiore valorizzazione del ruolo delle 
autonomie locali.

Tra le competenze prima delegate dallo Stato e poi definitivamente decentrate 
dalla Costituzione alle Regioni e agli altri enti territoriali ve ne sono diverse che 
riguardano le attribuzioni in materia di polizia, una tendenza che ha sempre più 
sostanziato il concetto di “polizia locale”.

Ad oggi “quella di sicurezza è una nozione che fatica ad essere definita esclusi-
vamente con riferimento al proprio contenuto concettuale, a prescindere da una ul-
teriore qualificazione che, in qualche modo limitandola, contribuisca a specificarla” 
(Pajno). 

È possibile riscontrare, infatti, un ampio novero di “tipi” di sicurezza, quella 
“pubblica” (concetto ampio che è possibile ricondurre, sostanzialmente, alla tutela 
dell’ordine e dell’incolumità pubblica), quella “sociale”, quella “ambientale”, quella 
“sanitaria”, quella “del lavoro”, quella “alimentare”, e così via. 

Nel novero dei  “tipi” di sicurezza è possibile ricondurre a pieno titolo quello di 
“sicurezza locale” (in riferimento al criterio dei livelli di governo), per la cui garanzia 
intervengono diverse componenti delle amministrazioni, tanto statali, quanto ter-
ritoriali. Peraltro, la componente “locale” della sicurezza ha assunto un’importanza 
fondamentale negli ultimi anni, tanto che si deve constatare l’affermazione della cd. 
“polizia di prossimità”, da intendersi come un’attività molto vicina alla cittadinanza, 
in grado di percepire prontamente ogni suo bisogno di protezione e soccorso, grazie 
alla presenza diffusa degli operatori ed alla conoscenza del territorio. 

In tale contesto operano le diverse “polizie locali”, che si occupano, essenzial-
mente, di polizia amministrativa (ovvero di quelle “attività preventive e repressive 
primariamente dirette a tutelare la sicurezza delle attività materiali svolte da pubbli-
che amministrazioni e, più precisamente, a garantire che, con lo svolgimento di dette 
attività, non si arrechino danni o pregiudizi alle persone o alle cose” – Corte cost. 
n. 77/1987), pur operando in contesti anche di polizia di sicurezza (compiti di vigi-
lanza, di prevenzione e repressione dei reati volti al mantenimento della sicurezza e 
dell’ordine pubblico) e giudiziaria (attività informative sulle notizie di reato, attività 
investigative circa i reati compiuti e attività assicurative dei mezzi di prova).
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  X    Prefazione    
L’ampio novero di competenze attribuite alla polizia locale impone agli enti loca-

li il compito di assicurare la selezione e l’operatività di agenti e istruttori preparati e 
capaci di svolgere le diverse attività cui sono destinati.
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Finalità e struttura dell’opera
Frutto del lavoro di dirigenti e funzionari pubblici, alcuni dei quali operanti nella 
polizia locale, questo volume si pone quale imprescindibile strumento di prepara-
zione ai concorsi nella polizia locale e di aggiornamento professionale per chi già 
lavora nel settore. 

Il testo è suddiviso in tre sezioni e tratta tutte le materie che i candidati devono 
conoscere per affrontare le diverse prove selettive previste nei relativi concorsi. 

La prima sezione è introduttiva: analizza l’organizzazione e le competenze della 
polizia locale, illustra le modalità di accesso al concorso, il profilo professionale e gli 
stipendi tabellari, fornisce informazioni generali inerenti il bando.

La seconda sezione attiene alla parte generale e propone gli elementi di diritto co-
stituzionale, diritto amministrativo, diritto degli enti locali, diritto penale, diritto 
processuale penale e una disamina del sistema sanzionatorio amministrativo.

La terza sezione costituisce la parte speciale e presenta le nozioni relative alle prin-
cipali materie di competenza delle polizie locali: legislazione stradale, legislazione di 
pubblica sicurezza, legislazione edilizia, legislazione ambientale, disciplina del com-
mercio e della somministrazione di alimenti e bevande, attività di polizia urbana, 
rurale, sanitaria, veterinaria, mortuaria e disciplina della sicurezza sul lavoro e in 
materia antinfortunistica.

La preparazione ai concorsi per l’accesso alla carriera della polizia locale si com-
pleta con il volume di Quesiti commentati per la preparazione alle prove preselettive e 
alle prove scritte, che contiene esercizi a risposta multipla risolti e commentati ed 
esercitazioni a risposta aperta su tutte le materie trattate nel manuale di teoria ed è 
inoltre corredato di un software di simulazione che consente di cui effettuare infinite 
esercitazioni on line. Il simulatore riproduce le condizioni reali della prova d’esame 
in termini di numero e tipologie di domande e di attribuzione del punteggio.

Un ulteriore strumento di studio è costituito dalla sezione online – alla quale si 
può accedere dalla propria “area riservata” registrandosi al sito www.edises.it – che 
contiene il contratto collettivo di categoria, la legislazione di interesse per la polizia locale 
e numerosi formulari e modelli richiesti ai fini della prova pratica.

http://www.edises.it/
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  XII    Finalità e struttura dell’opera    
Questo manuale può essere utilmente affiancato dal volume: Test per i concorsi in Polizia municipale e locale, contenente le diverse tipo-
logie di quiz somministrate al concorso (demo sfogliabile sul sito).

Altri aggiornamenti saranno disponibili sui nostri profili social

Facebook.com/infoConcorsi

Clicca su mi piace ( acebook ) per ricevere gli aggiornamenti.
blog.edises.it
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Capitolo 9Il sistema sanzionatorio nella gestione  dei rifiuti
9.1 Le norme sanzionatorie della parte quarta del Codice am-
bientale

Il D.Lgs. 152/2006 ha dato un nuovo assetto unitario alla complessa disciplina del diritto am-
bientale e anche le norme riguardanti le sanzioni sono state oggetto di rivisitazione e unifica-
zione.
Le norme sanzionatorie, per quanto riguarda le attività svolte da soggetti diversi dai privati e 
comuni cittadini, e cioè imprenditori (individuali o sociali) ed enti pubblici o privati, preve-
dono normalmente il coinvolgimento diretto del titolare o amministratore dell’impresa. 
Le sanzioni amministrative sono:
– sospensione dall’Albo nazionale gestori ambientali; 
– cancellazione dall’Albo nazionale gestori ambientali; 
– sanzioni pecuniarie (pagamento di una somma). 
Le sanzioni penali in materia di smaltimento di rifiuti sono numerose e per la quasi totalità 
di tipo contravvenzionale. 

9.2 Art. 254. Norme speciali

Con poche parole (“Restano ferme le sanzioni previste da norme speciali vigenti in materia”) 
la disposizione prevede che, per le sanzioni previste da specifiche discipline, venga mantenu-
ta tale regolamentazione speciale. In particolare, si possono ricordare: 
– rifiuti sanitari: D.P.R. 15-7-2003, n. 254;
– gestione e trasporto dei sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano: 

D.Lgs. 1-10-ottobre 2012, n. 186, di attuazione del regolamento (CE) n. 1069/2009;
– rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE): D.Lgs. 14-3-2014, n. 49, di 

recepimento della direttiva 2012/19/UE;
– veicoli delle categorie M1, N1, a 3 ruote (eccetto categoria L5): D.Lgs 24-6-2003, n. 209, 

di recepimento della direttiva 2000/53/CE.

Per una visione d’insieme si riporta in sintesi il quadro sanzionatorio del D.Lgs. 152/2006 (Par-
te Quarta: gestione rifiuti).
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9.3 Art. 255. Abbandono di rifiuti

La prima delle norme del sistema sanzionatorio riguarda tutti i cittadini. Anzi, in prima bat-
tuta, proprio i cittadini comuni. Si tratta delle sanzioni previste per chi viola i divieti di:
– abbandono di rifiuti “sul” e “nel” suolo, o in acque superficiali o sotterranee (art. 192, com-

mi 1 e 2); 
– immissione nel normale ciclo di raccolta di rifiuti urbani di imballaggi terziari e seconda-

ri (art. 226, comma 2); 
– abbandono di veicoli a motore o rimorchi (art. 231, commi 1 e 2);
– abbandono di rifiuti di piccolissime dimensioni (art. 232-ter, D.Lgs. 152/2006).

Tale ultimo divieto è stato inserito nel TUA dalla L. 221/2015 (collegato ambientale), al fine 
di preservare il decoro urbano dei centri abitati e per limitare gli impatti negativi derivanti dal-
la dispersione incontrollata nell’ambiente di rifiuti di piccolissime dimensioni, quali anche 
scontrini, fazzoletti di carta e gomme da masticare. Il divieto di abbandono di tali rifiuti non 
è limitato solo al suolo, ma si estende anche alle acque, alle caditoie ed, infine, agli scarichi.
La violazione del suddetto divieto è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 30 
a 150 euro; se, tuttavia, l’abbandono riguarda i rifiuti di prodotti da fumo, la sanzione ammi-
nistrativa è aumentata fino al doppio (art. 255, comma 1-bis).

Occorre precisare che tale norma si applica solo ai cittadini comuni, poiché viene fatta salva l’applica-
zione dell’art. 256, comma 2, che sanziona la violazione del divieto di abbandono di rifiuti commesso 
da titolari di imprese e responsabili di enti relativamente ai propri rifiuti.
Quindi se il cittadino abbandona il sacchetto con i rifiuti urbani per strada, viola l’art. 255, comma 1, e 
subisce solo una sanzione amministrativa; se l’imprenditore lascia per strada (o altrove) i rifiuti prodot-
ti nel corso della lavorazione, viola l’art. 256, comma 2, e commette un reato (neppure tanto lieve se i 
rifiuti sono pericolosi).

L’abbandono di veicoli a motore o rimorchi riguarda anche il concessionario o il titolare di 
centri di raccolta che, in base all’art. 231, comma 5, in seguito alla consegna di un veicolo da 
demolire ha alcuni obblighi, essenzialmente di comunicazione e consegna.
Il comma 3 dell’art. 255 prevede anche le sanzioni (di carattere penale) per le violazioni de-
gli artt. 187 e 192; in particolare, lo stesso si riferisce alle ipotesi di mancato ottemperamen-
to di ordinanze sindacali di riduzione in pristino, connesse all’obbligo di separazione dei ri-
fiuti miscelati conseguenti al divieto di miscelazione dell’art. 187, comma 3, e all’obbligo di 
rimozione, avvio al recupero o smaltimento dei rifiuti abbandonati o depositati in maniera in-
controllata sul o nel suolo di cui all’art. 192, comma 3.
Per la violazione del divieto di abbandono dei rifiuti, cui è equiparato il deposito abusivo e 
l’immissione in acque, la sanzione consiste nel pagamento di una somma diversa a secondo 
che trattasi di rifiuti non pericolosi o pericolosi.
La violazione di omessa comunicazione dei veicoli da demolire comporta una sanzione am-
ministrativa.
La sanzione diventa penale quando siano violate le ordinanze sindacali di riduzione in pri-
stino di cui sopra. Per tali violazioni è previsto l’arresto fino a un anno. La pena non è certo 
irrisoria, anche se prevede un minimo di cinque giorni di arresto, convertibili in ammenda.
Non va dimenticato, che:
– in questo caso (a differenza che per violazioni dell’art. 256, comma 1, lettera a), cioè i re-

ati riguardanti i rifiuti non pericolosi) non è possibile l’oblazione; 
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– chiunque può commettere tale reato, anche il “semplice” privato: qualora gli venga ingiun-
to dal sindaco di liberare un’area di sua proprietà dai rifiuti che vi si trovano, o perché è 
stato lui ad abbandonarli o perché il fatto è imputabile a sua colpa, il mancato adempimen-
to configura reato. 

È bene precisare che la norma non sanziona il mancato rispetto del divieto di miscelazione 
dei rifiuti (sanzionato dall’art. 256, comma 5), ma la mancata ottemperanza alle norme che 
prevedono la separazione dei rifiuti illegittimamente miscelati.

9.4 Art. 256. Attività di gestione di rifiuti non autorizzata

La norma cardine, dal punto di vista penalistico, è racchiusa in questo articolo, che rimanda 
alle attività di gestione di rifiuti non autorizzate. In realtà la rubrica è opportuna solo per la 
prima parte (Attività di gestione), perché l’articolo in esame non considera solo attività non 
autorizzate, ma anche tutte le altre attività sottoposte a controllo che non si siano svolte se-
condo i dettami prescritti dalla legge. Inoltre il trattamento sanzionatorio è omogeneo sia per 
attività ordinarie (sottoposte al regime dell’autorizzazione di cui agli artt. 208 e 211) sia per 
altre attività, anche per quelle ricomprese nelle procedure semplificate di cui al capo V (iscri-
zione per autosmaltimento e operazioni di recupero – artt. da 214 a 216).
Poiché il decreto, tra i suoi obiettivi principali, intende disciplinare tutte le fasi di “gestione” 
dei rifiuti (vedi art. 183, comma 1, lettera n), ovviamente pone una particolare attenzione, so-
prattutto in termini sanzionatori, verso coloro che gestiscono qualsiasi attività di rifiuti senza 
munirsi di apposito titolo.
Ciò significa che chi gestisce rifiuti deve:
– munirsi di autorizzazione (o rinnovarla, o modificarla ecc.) nei casi di cui agli artt. 208-

211 (realizzazione e gestione di un impianto di smaltimento e/o di recupero);
– iscriversi all’Albo nazionale gestori ambientali di cui all’art. 212 se vuole trasportare i ri-

fiuti o comunque commerciare in rifiuti o svolgere qualunque intermediazione nel passag-
gio degli stessi; 

– iscriversi nel Registro tenuto dalle Province qualora intenda compiere le operazioni di au-
tosmaltimento (quando saranno varate le relative norme tecniche) o di recupero;

– utilizzare l’autorizzazione integrata ambientale se ne è già titolare (cfr. art. 29-quater, co. 
11, D.Lgs. 128/2010). 

L’art. 256 sanziona:
– la gestione dei rifiuti senza autorizzazione (raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, 

commercio e intermediazione di rifiuti), con le seguenti pene: 
• arresto da tre mesi ad un anno o, in alternativa, ammenda, da 2.600 a 26.000 euro, se 

trattasi di rifiuti non pericolosi; 
• arresto da sei mesi a due anni congiunto ad ammenda, da 2.600 a 26.000 euro, se trat-

tasi di rifiuti pericolosi.

Si noti che la sanzione riguarda qualunque attività svolta in difetto di titolo (cioè senza au-
torizzazione ma anche senza comunicazione alla Provincia); in caso di trasporto illecito 
di rifiuti, qualora si pervenga a condanna o a sentenza di applicazione della pena, segue 
obbligatoriamente la confisca del mezzo usato per il trasporto (vedi art. 259, co. 2);
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– il terzo comma del medesimo articolo 256 contempla le ipotesi sanzionatorie previste per 

una discarica non autorizzata (realizzazione o gestione di discarica abusiva): 
• per discarica di rifiuti non pericolosi la pena è da sei mesi a due anni di arresto e am-

menda; 
• per discarica che contenga (anche o solo) rifiuti pericolosi la pena è da uno a tre anni 

di arresto e ammenda. 

In entrambi i casi la pena è congiunta (arresto e ammenda), ed è esclusa la possibilità di 
chiedere l’oblazione speciale ai sensi dell’art. 162-bis c.p., che estinguerebbe il reato. In 
caso di condanna o di applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p. (cosiddetto pat-
teggiamento), viene sempre disposta la confisca dell’area su cui è realizzata la discarica, 
se il proprietario dell’area è autore o compartecipe. Inoltre permane, a carico del trasgres-
sore, l’obbligo di riduzione in pristino e bonifica. Sembra di capire, a proposito del com-
partecipe, che la confisca è disposta sia quando il proprietario è l’unico autore del reato, 
sia quando ne risponde anche solo a titolo colposo. E infatti la dizione “compartecipe” è 
diversa, e più ristretta, da quella di “persona non estranea” al reato, che pure a volte vie-
ne utilizzata specie in materia di confisca;

– abbandono e deposito incontrollato per titolari di imprese o responsabili di enti (secon-
do comma):
• arresto da tre mesi ad un anno o, in alternativa, ammenda, da 2.600 a 26.000 euro, se 

trattasi di rifiuti non pericolosi;
• arresto da sei mesi a due anni congiunto ad ammenda, da 2.600 a 26.000 euro, se trat-

tasi di rifiuti pericolosi. 
 In sostanza le pene sono le stesse che per il comma 1, con la distinzione fra rifiuti perico-

losi e non pericolosi;
– con riferimento ai casi di inosservanza delle prescrizioni dell’autorizzazione (quarto 

comma) è prevista la stessa sanzione indicata per la mancanza di autorizzazione, ma di-
mezzata; 

– riguardo il divieto di miscelazione (quinto comma) che, lo si ricorda, va distinto dall’i-
nottemperanza all’ordine di remissione in pristino è prevista la pena dell’arresto da sei 
mesi a due anni congiunto ad ammenda, da 2.600 a 26.000 euro, cioè la pena prevista per 
la “cattiva gestione” dei rifiuti pericolosi; 

– il sesto comma tratta le violazioni al deposito temporaneo dei rifiuti sanitari di cui 
all’art. 227 (lettera b): 
• pena dell’arresto da tre mesi ad un anno o, in alternativa, ammenda, da 2.600 a 26.000 

euro ammenda se si superano i duecento litri; 
• sola sanzione amministrativa del pagamento di una somma se non si superano i due-

cento litri;
– i successivi due commi (7 e 8) dello stesso articolo 256, si riferiscono alla violazione di 

una serie di obblighi di cui agli artt. 231, commi 7, 8 e 9, 233, commi 12 e 13 e 234, com-
ma 14, dove è prevista la sola sanzione amministrativa (compresa la inottemperanza agli 
obblighi di partecipazione ai consorzi di cui agli artt. 233, 234, 235 e 236).

È in vigore dal 9 febbraio 2014 la previsione introdotta dall’art. 3 D.L. 136/2013 (conv. dalla L. 6/2014) 
grazie alla quale la lotta alla combustione illecita dei rifiuti ha avuto una svolta importante, passando 
dalla status di contravvenzione a quello di reato punibile penalmente.
In base all’art. 256-bis TUA (aggiunto dal citato decreto):
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• chiunque brucia rifiuti abbandonati o depositati in maniera incontrollata in aree non autorizzate è 
punito con la reclusione da 2 a 5 anni;

• la pena, per il trasgressore, aumenta da 3 a 6 anni nel caso si brucino rifiuti pericolosi;
• se i fatti sono commessi in territori che, al momento della condotta e comunque nei cinque anni pre-

cedenti, siano o siano stati interessati da dichiarazioni di stato di emergenza nel settore dei rifiuti la 
pena è aumentata fino a un terzo.

È previsto, inoltre, l’aumento di un terzo, se il reato è commesso nell’esercizio di attività d’impresa.
Il titolare dell’impresa o il responsabile dell’attività comunque organizzata è responsabile anche sotto 
l’autonomo profilo dell’omessa vigilanza sull’operato degli autori materiali del delitto comunque ricon-
ducibili all’impresa o all’attività stessa. Il mezzo di trasporto usato per commettere il reato è confisca-
to. Alla sentenza di condanna consegue la confisca dell’area sulla quale è commesso il reato, se di pro-
prietà dell’autore o del compartecipe al reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica e ripristino dello stato 
dei luoghi.
Prima della novella legislativa in esame, le fattispecie sopra descritte avrebbero potuto essere ricondot-
te ai reati previsti dal codice penale agli articoli 423, 423-bis, 424 e, quanto alle ipotesi aggravate, all’art. 
425. Affinché si potesse configurare il reato, tuttavia, era necessario che l’incendio fosse di proporzio-
ni e possibilità di sviluppo tali da mettere in pericolo la pubblica incolumità. Ora, ai fini della sussisten-
za del reato, si prescinde dalle dimensioni dell’incendio (anche un piccolo incendio è penalmente rile-
vante). Ciò in quanto è diverso l’interesse giuridico protetto, che non è più l’incolumità pubblica ma la 
tutela dell’ambiente in generale.

9.5 Art. 257. Bonifica dei siti

Introdotta con il cosiddetto decreto Ronchi-bis (D.Lgs. 389/1997), la norma sanziona una con-
dotta particolare, legata all’obbligo di bonifica dei siti inquinati, contemplata dagli artt. 239 
e seguenti e in particolare dall’art. 242.
La procedura prevista in caso di inquinamento viene attivata anche nell’ipotesi in cui tale in-
quinamento (o pericolo di inquinamento) sia stato accidentale, quindi non dovuto neppure a 
colpa dell’agente. La norma non riguarda il fatto materiale dell’inquinamento, ma piuttosto 
la mancata bonifica cui è tenuto chi ha causato l’inquinamento, fermo restando che è suffi-
ciente che l’inquinamento sia riferibile (anche solo sul piano oggettivo, cioè materialmente) 
all’agente.
In altre parole, chi inquina accidentalmente è gravato di obblighi di comunicazione e di bo-
nifica e, se non ottempera, commette un reato. Chi inquina volontariamente, o anche solo col-
posamente, commette già solo per questo motivo un reato, ed in più è tenuto alla bonifica, con 
commissione di ulteriori reati se non ottempera.
Valutando ora la sola posizione di chi abbia inquinato accidentalmente, cioè non per dolo né 
per colpa, vi è innanzitutto un obbligo di comunicazione della situazione anche solo potenzial-
mente pericolosa. La comunicazione deve essere immediata, e la mancanza di essa costituisce 
reato, punito con l’arresto da tre mesi a un anno e con l’ammenda da 1.000 a 26.000 euro.
Per quanto riguarda la mancata realizzazione dell’intervento di bonifica (diverso da quello di 
“messa in sicurezza”, che l’agente deve attuare entro 24 ore dall’inquinamento), se la manca-
ta bonifica ha per oggetto rifiuti non pericolosi la pena è l’arresto (da 6 mesi a un anno) alter-
nativa all’ammenda (da 2.600 a 26.000 euro); se i rifiuti sono pericolosi, la pena è raddoppia-
ta (per i valori minimi ed anche per quelli massimi). Non sembra vi possano essere dubbi sul 
fatto che la sanzione di cui all’art. 257, comma 2, si riferisca non all’omessa comunicazione 
ma all’omessa bonifica.
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È espressamente previsto che il giudice possa subordinare la concessione della sospensione 
della pena alla messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale.
L’art. 250 prevede che in caso di inadempienza del responsabile o di impossibilità di identi-
ficare lo stesso, il compito di bonificare il sito inquinato spetta al Comune e, in caso di iner-
zia, alla Regione.
Cosa succede nei casi di impossibilità ad identificare l’autore del reato e di inottemperanza 
da parte delle autorità amministrative?
C’è da considerare che tale fattispecie è costruita come reato proprio, dato che solo chi ha 
cagionato (anche solo oggettivamente) l’inquinamento è individuato come soggetto agente, 
mentre i terzi, pur tenuti alla bonifica, non sono inclusi fra i soggetti agenti. Tuttavia l’inerzia 
di tali soggetti potrebbe rientrare nella previsione dell’art. 328 c.p. (Rifiuto di atti di ufficio. 
Omissione), qualora la bonifica sia atto da compiere per ragioni di igiene o sanità pubblica, 
cioè quando vi sia il concreto pericolo di inquinamento con conseguenze dannose (anche non 
immediate) per la popolazione.

9.6 Art. 261. Imballaggi

Ai sensi dell’art. 221 TUA, i produttori e gli utilizzatori di imballaggi sono responsabili del-
la corretta ed efficace gestione ambientale degli stessi e dei rifiuti di imballaggio generati dal 
consumo dei propri prodotti. Qualora tali soggetti vengano meno a tale obbligo o non adotti-
no, in alternativa, sistemi gestionali ai sensi del citato art. 221, co. 3, lettere a) e c), sono pu-
niti con la sanzione amministrativa pecuniaria di 5.000 euro. 
Inoltre, i produttori di imballaggi che non provvedano ad organizzare un sistema per l’adem-
pimento degli obblighi di cui al medesimo art. 221, co. 3, e non aderiscano ai consorzi previ-
sti dal TUA (art. 223) né adottino un sistema di restituzione dei propri imballaggi ai sensi 
dell’art. 221, co. 3, lettere a) e c), sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
15.500 a 46.500 euro. 
La stessa pena si applica agli utilizzatori che non adempiono all’obbligo di consegna degli 
imballaggi usati secondari e terziari e dei rifiuti di imballaggio secondari e terziari in un luo-
go di raccolta organizzato dai produttori e con gli stessi concordato.

9.7 Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 
452-QUATERDECIES c.p.)

Una trattazione specifica merita questo reato (un delitto), introdotto nel 2001, riproposto all’art. 
260 TUA e successivamente inserito direttamente nel codice penale con l’aggiunta dell’art. 
452-quaterdecies c.p. (per effetto di quanto disposto dal D.Lgs. 21/2018 sulla riserva di co-

dice, che ha provveduto anche ad abrogare l’art. 260 TUA). La previsione di questo reato ha 

consentito agli organi investigativi di avere maggiori strumenti per il contrasto alle ecomafie. 

Lo smaltimento illegale di rifiuti industriali, infatti, è il più pericoloso dei campi di attività delle ecoma-

fie, e uno tra i business illegali più redditizio. Anziché essere trattati e gestiti secondo le norme, che ne 

assicurano lo smaltimento in regime di sicurezza ambientale e sanitaria, i rifiuti vengono illecitamente 

occultati avvelenando così l’aria, contaminando le falde acquifere, inquinando i fiumi e le coltivazioni 

agricole, minacciando la salute dei cittadini, contaminando con metalli pesanti, diossine e altre sostan-

ze cancerogene i prodotti alimentari.
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In questo racket, insieme alle mafie, agiscono alcuni manager di aziende, faccendieri, amministratori lo-
cali complici e tecnici senza scrupoli, che insieme costituiscono una vera e propria associazione crimi-
nale che conta su pratiche collaudate di corruzione, frode ed evasione fiscale, attiva su tutto il territorio 
nazionale. I reati in questo campo possono avvenire in ogni fase del ciclo: produzione, trasporto e smal-
timento. L’azienda può dichiarare il falso su quantità o tipologia di rifiuti da smaltire, la classica truffa 

del cosiddetto giro bolla, che falsifica la classificazione del rifiuto nei documenti d’accompagnamen-
to, per dirottare il carico o farlo sparire, oppure affidare l’operazione a imprese che lavorano sottocosto 
sapendo che utilizzeranno metodi illeciti.

Per tali organizzazioni criminali è previsto un sistema sanzionatorio di carattere penale ag-

gravato che nei casi di attività organizzate ai sensi dell’art. 452-quaterdecies c.p. è punito con 
la reclusione da 1 a 6 anni e, se si tratta di rifiuti ad alta radioattività, reclusione da 3 ad 8 
anni). I limiti edittali previsti consentono il ricorso anche alle intercettazioni di conversazio-
ni telematiche e telefoniche. 
Esso colpisce chi al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e attraverso 
l’allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, im-
porta o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti. La condotta crimino-
sa, per essere compiutamente accertata, necessita di una pluralità di azioni, l’allestimento di 

mezzi ed attività organizzate, l’attività abusiva e la gestione di ingenti quantitativi di rifiuti.
Il giudice, con la sentenza di condanna, ordina il ripristino dello stato dell’ambiente e può 
subordinare la concessione della sospensione condizionale della pena all’eliminazione del 
danno o del pericolo per l’ambiente. Inoltre, è sempre ordinata la confisca delle cose che ser-
virono a commettere il reato o che costituiscono il prodotto o il profitto del reato, salvo che 
appartengano a persone estranee al reato. Quando essa non sia possibile, il giudice individua 
beni di valore equivalente di cui il condannato abbia anche indirettamente o per interposta 
persona la disponibilità e ne ordina la confisca.
Con l’art. 11 L. 136/2010 tale reato è passato nella competenza delle Direzioni distrettuali an-
timafia (DDA).




	00_PM_avantesto

